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NUOVO RETTORE
SEGGIO APERTO DALLE 9.30

SCRUTINIO NEL POMERIGGIO
Consultazione aperta fino alle 17, subito dopo
via allo scrutinio. Ci vorrà la maggioranza
assoluta per i primi tre turni di votazione

AUMENTANO I FUORI SEDE
La comunità foggiana si compone di 14.141
studenti, il 59% (7.748) sono fuori sede. Due
candidati (Solaro e Angiola) hanno rinunciato

Si aprono le urne all’università
5 candidati, lascia pure Cafarelli
Al voto 544 elettori tra docenti, studenti e personale tecnico-amministrativo

IL BORSINO
Medicina al voto divisa

Serviddio con due alleati ufficiali
Agraria sorniona e favorita

l È il giorno delle prime scelte,
difficile che dall'urna di oggi venga
fuori già il vincitore. Stamane si apro-
no le elezioni per il nuovo rettore, il
quinto nella storia dell'Ateneo fog-
giano fondato nel 1999. Cinque i can-
didati, ieri ha lasciato la corsa anche
Barbara Cafarelli (Economia mana-
gement e territorio). Eccoli: Sebastiano
Valerio (Studi umanistici), Gaetano
Serviddio (Scienze mediche e chirur-
giche), Lorenzo Lo Muzio (Medicina
clinica e sperimentale), Donatella Cur-
totti (Giurisprudenza), Milena Sini-
gaglia (direttrice Scienze agrarie). Ri-
tirati dalla contesa Giuseppe Solaro
(Scienze umanistiche docente Filolo-
gia classica) e Nunzio Angiola (Eco-
nomia).

Per vincere al primo turno occorrerà
la maggioranza assoluta dei 544 elettori
(415 docenti, 46 studenti, 83 personale
tecnico-amministrativo), ovvero più
della metà degli aventi diritto. La
ricerca della maggioranza assoluta è
prevista dallo statuto per le prime tre
votazioni, già fissate le altre due per il

23 e il 28 marzo. Il ballottaggio due
giorni più tardi (30 marzo). L'ultimo
rettore, il dimissionario Pierpaolo Li-
mone (andato a dirigere l'università
telematica Pegaso), venne eletto al-
l'ultimo scrutinio per una differenza di
appena sette voti. Possibile che si
arrivi fino all'ultimo voto anche sta-
volta anche se molto dirà l'esito del
primo turno.

Seggio aperto stamane nella sala di
formazione “Antonio Checchia” al se-
sto piano di palazzo del Rettorato dalle
ore 9.30 alle 17. Lo scrutinio comincerà
subito dopo, domani sera si conoscerà
l'esito della prima tornata.

Poche al momento le alleanze di
voto, almeno quelle annunciate: Me-
dicina con due candidati, voterà Ser-
viddio il dipartimento di Economia e si
è schierato con il direttore di Epa-
tologia al Policlinico anche il prof.
Giuseppe Solaro (Scienze umanistiche)
dopo aver ritirato la sua candidatura.
Sinigaglia (Agraria) sorniona ma fa-
vorita secondo i pronostici della vi-
gilia. Proprio ieri Solaro ha voluto

precisare la sua scelta, rispondendo ad
alcune critiche mossegli in particolare
dalla direttrice di Giurisprudenza, Do-
natella Curtotti: «Non avrò alcuna
"poltrona da delegato". Desidero con-
testare questa affermazione, poiché
non mi è stato promesso alcunché. Mi
lega, piuttosto, ormai, al professor Ser-
viddio un rapporto di reciproca stima e
l'impegno comune, in caso di sua ele-
zione, di carattere generale, a col-
laborare con lui».

Qualche numero per concludere. L'u-
niversità foggiana conta sette dipar-
timenti: Scienze Agrarie, Giurispru-
denza, Economia, Economia Manage-
ment e Territorio, Medicina clinica e
sperimentale, Scienze mediche e chi-
rurgiche, Scienze umanistiche.

La comunità foggiana si compone di
14.141 studenti, il 59% (7.748) dei quali
sono fuori sede; 293 i dipendenti tra il
personale tecnico e amministrativo,
415 docenti di cui 90 ricercatori a
tempo determinato, 318 Dottorandi, 45
Corsi di studio, 19 cicli dottorali, 5
biblioteche e 460 posti lettura.

CORSA AL RETTORATO Via Gramsci

ORA CINQUE
CANDIDATI I
"sette" alla
presentazione dei
programmi il 9
marzo scorso
durante l'incontro
con gli elettori.
Tre le rinunce,
prima di Solaro
e Cafarelli aveva
lasciato anche
Angiola

.
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COMUNE
INSEDIATO CARDELLICCHIO

PRENDE IL POSTO DI MAGNO
Il prefetto in quescienza è di Campobasso
e afferma di non conoscere Foggia. Ma che
nostalgia ricordando i foggiani conosciuti

DUE MEDAGLIE D'ORO
«Questa città ha due medaglie d'oro, i suoi
cittadini hanno onorato il proprio ruolo
Da queste basi non si può che rinascere»

Il nuovo commissario stringe i tempi
«Dobbiamo chiudere tutti i dossier aperti. Il nostro merito sarà non fare danni»

l Il prefetto Vincenzo Car-
dellicchio, nuovo commissa-
rio straordinario al Comune
Foggia, stamane parteciperà
in Prefettura al comitato per
l’ordine e la sicurezza pub-
blica e, nel pomeriggio, in-
terverrà al vertice già pro-
grammato con il presidente
del Tribunale e il procuratore
della Repubblica per definire
il protocollo d'intesa per la
cessione delle aree dove verrà
realizzato il nuovo edificio,
ultimo atto avviato dal pre-
fetto Marilisa Magno prima di

rassegnare le dimissioni il 16
febbraio scorso. Cardellicchio,
anche da un punto di vista
simbolico, riprenderà il man-
dato da dove la sua prede-
cessora aveva lasciato: «Dob-
biamo chiudere i dossier aper-
ti, abbiamo ancora tanto la-
voro davanti a noi e il tempo
stringe».

Ieri il debutto del neocom-
missario, altro prefetto in
quiescenza che si abbandona a
una confessione: «Pensavo di

salire su un treno in corsa,
anche Foggia lo è. Una città
che non conosco - osserva - ma
che deve recuperare le tappe
su un treno lanciassimo qual è
invece la Puglia». Cardellic-
chio, originario di Campobas-
so, dimostra in realtà di co-
noscere molto bene Foggia e i
foggiani forse a furia di de-
codificare i segnali che dal
tavoliere rimbalzano dall'altra
parte dell'Appennino. Ad

esempio sull’aeroporto:
«L’apertura del Gino Lisa è
una grande conquista per la
città e tutto il territorio - sot-
tolinea - una riattivazione
esaltata più dai miei compae-
sani che dai foggiani stessi». E
sulle condizioni della città si
lascia andare ad un'impres-
sione desolata: «Vedere il cor-
so principale così ridotto non è
piacevole per il visitatore».

Cardellicchio vorrebbe ri-

scoprire la vera foggianità e
non lo nasconde: «Non è facile
ottenere due medaglie d’oro
(al valor civile e militare: ndr),
i cittadini hanno reso onore
alla propria terra. Sono con-
vinto che partendo da questi
esempi questa città avrà un
futuro roseo». E poi il prefetto
capo di gabinetto di due mi-
nistri (Maroni e Cancellieri) si
abbandona a considerazioni
dettate dal vissuto: «Conosco

PREFETTO
DAL 2006
Vincenzo
Cardellicchio
(al centro) con
i commissari
Rachele
Grandolfo e
Sebastiano
Giangrande. Il
decreto di
nomina del
capo dello
Stato è stato
firmato il 24
febbraio 2023
[foto Maizzi].

potermi dedicare alla mia ni-
potina...». In realtà Cardellic-
chio può essere definito come
il commissario last-minute:
era subentrato in corsa anche
a Cerignola (dopo le dimis-
sioni del collega Postiglione), a
Taranto aveva traghettato
l’amministrazione Melucci
per pochi mesi fino alle ele-
zioni, ora a Foggia dovrà ge-
stire gli ultimi 8/9 mesi fino a
nuove elezioni. «Costretto a

PRIMI IMPEGNI
Stamane parteciperà

al comitato per l’ordine
pubblico, poi in tribunale

tanti foggiani eccezionali, un
tempo erano loro a temere
l’arrivo dei baresi per il fra-
stuono che facevano, ora è il
contrario». L’esperienza ma-
turata da commissario a Ce-
rignola sarà utile anche per
intavolare il nuovo corso:
«L’agroalimentare di Cerigno-
la è un motore che riesce a
trainare tutta l’economia. Le
città della Puglia sono bel-
lissime, non conoscevo nem-
meno Taranto e mi ha stupito.
Anche Foggia può farcela, ha
enormi ricchezze e tutto que-
sto intorno…».

Sull’esperienza portata
avanti dai commissari (ai suoi
fianchi siedono il vice prefetto
Rachele Grandolfo e il primo
dirigente Sebastiano Gian-
grande), Cardellicchio ha un
giudizio positivo ma liquida la
risposta con una battuta:
«Molto lavoro è stato fatto,
però va detto che i commissari
se sono bravissimi non fanno
danni. È il cittadino - sot-
tolinea - che deve imprimere
sulle scelte». I foggiani po-
tranno farlo forse in autunno
quando torneranno al voto,
Cardellicchio tira già una li-
nea: «Abbiamo tempi brevis-
simi, dobbiamo arrivare bene
e in forza all’estate. Subito
dopo ci sarà la convocazione
dei comizi».

[m.lev.]
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